
 

 

 

 

 

 

 

Rejoicing Gospel Choir 
 

Ad introdurre la serata di adorazione eucaristica nel Tempio di San Paolo, sabato 23 

maggio, è stato chiamato il Rejoicing Gospel Choir, ensemble albese che i suoi componenti 

definiscono «un sogno divenuto realtà grazie all’assiduo impegno di tante persone». 

 Costituitosi ad Alba nel 1998,  ha visto espandersi il primo nucleo, fino a raggiungere, 

oggi, un organico di 22 coriste, divise in soprani, mezzosoprani e contralti , diretto dal 

maestro Carlo Bianco.  

In dieci anni di attività, il coro ha cercato di rinnovarsi trovando sempre nuovi stimoli per 

continuare il cammino con nuova passione, voglia di migliorare, desiderio di continuare a 

cantare Gospel . 

 

La storia 

Una volta deciso che era tempo di allontanarsi dai consueti repertori corali, la scelta è 

caduta sul Gospel per via degli influssi così vari a cui è aperto, che consentono ampie 

variazioni sui canti in repertorio, sia, soprattutto, per il messaggio di speranza e salvezza 

cristiana di cui il genere si fa portavoce. Rejoicing, ammette il direttore Bianco  «è un nome 

difficile ma scelto con cura. Significa esultanza, giubilo. Un significato profondo che 

racchiude l’essenza del Gospel, la gioiosità che riesce a trasmettere unendo i cuori delle 

persone, i cuori di chi canta e  di chi ascolta».  

 

 


